
Appalti, ombre e sospetti: il
M5s, “archiviare ogni idea di
affidare  i  parcheggi  ai
privati”
Ci sarebbero riferimenti anche alla gestione dei parcheggi
comunali, ed un possibile affidamento a privati, nelle carte
dell’inchiesta Nexus. L’ipotesi di tornare a quella formula
aveva  già  sollevato  critiche  nel  dibattito  politico
siracusano, con Pd e M5s dichiaratamente contrari. Proprio il
gruppo territoriale dei Cinquestelle torna oggi a far sentire
la  sua  voce.  “Sarà  la  magistratura  ad  appurare  eventuali
responsabilità,  ma  risulta  per  il  momento  sorprendente
l’attenzione sul tema da parte di alcuni indagati ed emersa
dal lavoro degli investigatori”, si legge in una nota inviata
alla stampa.
Da marzo dello scorso anno, il gruppo territoriale ha chiesto
spiegazioni  pubbliche  sull’ipotesi  di  un  affidamento  ai
privati della gestione di sosta e parcheggi. “Abbiamo rivolto
precise domande al Sindaco Italia per avere trasparenza su una
scelta che a noi continua ad apparire illogica ma che rischia
di far gola a tanti interessi, purtroppo non sempre leciti. Il
Sindaco non ha mai risposto, finendo così per lasciare aperti
i nostri dubbi e sospetti. Speriamo che almeno adesso, grazie
all’inchiesta  per  corruzione  che  sta  facendo  tremare
l’amministrazione  Italia  e  tutto  il  Vermexio,  l’idea  di
affidare ai privati una fonte di entrata certa per le casse
pubbliche, venga definitivamente archiviata”, la conclusione
del M5s Siracusa.
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Conci Carbone si è dimessa da
consigliere  comunale,  “per
garantire  serena  attività
dell’assise”
Concetta Carbone si è dimessa da consigliere comunale e da
vicepresidente dell’assise cittadina. La comunicazione è stata
inviata  tramite  pec  dall’avvocato  Sofia  Amoddio  che
rappresenta l’ex assessora comunale rimasta coinvolta nelle
indagini  della  Procura  Europea  di  Palermo  su  presunta
corruzione  in  appalti  pubblici.  Venerdì  la  Prefettura  di
Siracusa ne aveva disposto la sospensione dalle cariche, in
applicazione  della  legge  Severino.  Ma  sin  dal  giorno
successivo  all’emissione  della  relativa  ordinanza,  Conci
Carbone ha manifestato al suo legale la volontà di presentare
le sue dimissioni, informando anche la Procura ed il Gip.
Nella  nota,  firmata  in  autentica  prima  della  sospensione
disposta dalla Prefettura, ha voluto rimarcare la volontà di
consentire  la  prosecuzione  dell’attività  del  Consiglio
comunale  di  Siracusa,  in  pienezza  e  senza  contraccolpi
indiretti dovuti alla vicenda giudiziaria, da cui – spiega nel
testo – si difenderà nelle sedi opportune. Spazio poi ad un
ringraziamento a quanti, cittadini e colleghi, hanno comunque
trovato modo di far sentire vicinanza.
Secondo l’ipotesi accusatoria, avrebbe favorito i rapporti tra
alcuni imprenditori e l’amministrazione comunale per agevolare
l’assegnazione di appalti pubblici, in cambio di denaro e
vantaggi. Le contestazioni riguardano, tra gli altri aspetti,
i lavori per l’ostello dei lavoratori stagionali di Cassibile
e presunti accordi con imprenditori, con il coinvolgimento del
carabiniere  Salvatore  Strazzulla  e  del  tecnico  comunale
Michele  Dell’Aira.  L’ipotesi  investigativa  comprende  la
corresponsione di denaro e vantaggi elettorali.
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Tra gli elementi citati nell’ordinanza ci sono anche diverse
intercettazioni. La loro esatta portata dovrà essere valutata
nel procedimento giudiziario.

Caso  Nexus,  giovedì  primo
consiglio  comunale  dopo  la
“bufera”:  pressing  delle
opposizioni sul sindaco
Giovedì alle 10 tornerà a riunirsi il Consiglio comunale di
Siracusa. E’ la prima volta dopo l’esplosione del caso Nexus
ed il conseguente “terremoto” che ho scosso Palazzo Vermexio.
Le opposizioni sono in pressing sul sindaco Francesco Italia e
chiedono a gran voce la sua presenza in aula. Pd, Fdi, Forza
Italia ed anche alcuni rappresentanti del misto come Daniela
Rabbito  chiedono  che  prenda  pubblicamente  le  distanze  dai
fatti  contestati  e  fornisca  chiarimenti  sui  meccanismi  di
controllo ed anticorruzione adottati nella macchina comunale.
Non  un  intervento  chiuso,  dedicato  esclusivamente  a  delle
comunicazioni:  i  consiglieri  di  minoranza  chiedono  che  al
quarto piano di Palazzo Vermexio vada in scena un e proprio
chiarimento pubblico, con possibilità di intervento da parte
dei  32  dell’aula  Vittorini.  Il  primo  cittadino,  spiegano
alcune fonti vicine al suo entourage, starebbe riflettendo
sulla sua presenza in Consiglio comunale. Ci sarà, invece,
l’assessore alla Legalità, Pierpaolo Coppa.
Il presidente dell’assise, Alessandro Di Mauro, ha accolto la
richiesta  di  trattazione  urgente  dell’odg  proposto  da  FdI
(Romano  e  Cavallaro)  per  un  approfondimento  istituzionale
degli  aspetti  politici  e  amministrativi  dei  fatti  oggetto
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d’indagine. Il Pd ha presentato una mozione di censura, pronta
a trasformarsi in sfiducia qualora – spiegano i consiglieri
Milazzo,  Greco  e  Zappulla  –  non  si  proceda  ad  un  rapido
azzeramento della giunta comunale.

Consiglio  comunale,  si
dimette  Sergio  Bonafede
(Grande Sicilia): “motivi di
salute”
Il consigliere comunale Sergio Bonafede si è dimesso. “Motivi
di  salute”,  spiega  nella  comunicazione  inviata  anche  alla
presidenza dell’assise. Non un fulmine a ciel sereno, nel fine
settimana aveva iniziato a girare con insistenza la voce. “Le
mie attuali condizioni di salute mi impongono di dedicare il
tempo necessario al recupero, senza venir meno al rispetto che
nutro per le istituzioni e per la comunità”, scrive Bonafede.
“Lascio il Consiglio comunale, ma non lascio la mia città. Il
mio legame con Siracusa, maturato in tanti anni di impegno
civile e politico, va oltre qualsiasi carica istituzionale.
Appena le condizioni di salute me lo consentiranno, continuerò
a mettere a disposizione della mia amata città l’esperienza
maturata, le idee e la
volontà di contribuire al bene comune, anche attraverso forme
diverse”, le sue parole.
Non  sono  giornate  facili  per  il  Consiglio  comunale  di
Siracusa, specie dopo l’esplosione dell’inchiesta Nexus che ha
coinvolto  la  vicepresidente  dell’assise,  allungando  ombre
pesanti  su  Palazzo  Vermexio.  Nessun  collegamento  con  le
dimissioni di Bonafede, ovviamente, arrivate per motivi di
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salute.
Generalmente, la normativa di riferimento è la legge regionale
31  del  1986  che  disciplina,  tra  l’altro,  le  cause  di
ineleggibilità e incompatibilità degli amministratori locali.

Servizio  idrico,
Cannata(FdI):  “Chiarezza  su
Aretusacque,  gli  atti
all’Anticorruzione”
Interrogativi sulla natura giuridica di Aretusacque, tali da
chiedere  chiarezza  sulle  procedure  di  vigilanza.   Li
manifesta,  insieme  alle  preoccupazioni  espresse  nei  mesi
scorsi, il parlamentare Luca Cannata di Fratelli d’Italia.

“Le preoccupazioni che abbiamo espresso nei mesi scorsi sulla
gestione del servizio idrico integrato trovano oggi ulteriori
motivi  di  allarme-spiega  il  deputato  di  maggioranza-  Alle
criticità e ai disservizi denunciati dai cittadini si aggiunge
una questione ancora più delicata: la natura giuridica di
Aretusacque e il sistema di controlli su una società chiamata
a  gestire  un  bene  pubblico  essenziale  per  i  prossimi
trent’anni”. Cannata interviene così sulle posizioni assunte
dal  consiglio  di  gestione  di  Aretusacque,  secondo  cui  la
società non sarebbe qualificabile come soggetto a controllo
pubblico.  “È  proprio  attraverso  le  interrogazioni  e  le
richieste di accesso agli atti che ho promosso nei mesi scorsi
che  è  emersa  questa  ulteriore  e  delicata  questione  –
sottolinea -. Un’attività di approfondimento e controllo che
ha consentito di portare alla luce la posizione assunta sulla
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natura giuridica di Aretusacque e di sollevare interrogativi
fondamentali sulle regole che devono disciplinare la gestione
del  servizio  idrico.  Una  questione  che  ho  già  sollevato
pubblicamente anche ad Augusta, in occasione della consegna
dei  lavori  del  depuratore,  richiamando  la  necessità  di
garantire la natura pubblica del servizio e regole chiare
nella gestione. Non si tratta di una questione formale, ma di
capire se siano pienamente garantiti il controllo pubblico, la
trasparenza e il rispetto delle norme sugli affidamenti e
sulla gestione delle risorse. È una posizione che solleva
interrogativi gravissimi e che non può essere liquidata come
una semplice questione interpretativa. Non è accettabile che
una società costituita per gestire il servizio idrico dei
nostri  Comuni  possa  sottrarsi,  sulla  base  di  una  propria
interpretazione,  alle  regole  e  ai  controlli  eventualmente
previsti dalla legge. Occorre fare piena luce sulle modalità
di affidamento dei lavori, sugli investimenti, sugli obblighi
di trasparenza e sulle procedure di vigilanza”. Per questo
Cannata chiede che tutti gli atti, a partire dallo statuto,
dai  patti  parasociali,  dal  contratto  di  servizio  e  dalle
determinazioni  degli  organi  societari,  siano  immediatamente
trasmessi  all’Anac,  l’Autorità  Nazionale  Anticorruzione,
affinché  venga  verificata  la  corretta  applicazione  della
normativa e siano accertate eventuali violazioni: “Non possono
essere  gli  stessi  soggetti  coinvolti  nella  gestione  a
stabilire, senza un adeguato vaglio, quali controlli debbano
essere applicati”.
Cannata richiama anche le recenti denunce del Comitato Ortigia
Cittadinanza Resistente, che ha sollecitato l’intervento della
Regione Siciliana sui disservizi idrici e sull’attività di
vigilanza dell’ATI. “”Le segnalazioni dei cittadini di Ortigia
e  della  Borgata  dimostrano  quanto  sia  urgente  affrontare
concretamente i problemi del servizio. Interruzioni, pressione
insufficiente e difficoltà nell’erogazione richiedono risposte
immediate.  Occorre  fare  chiarezza  sugli  interventi
programmati, sui tempi di realizzazione degli investimenti e
sulle garanzie previste per assicurare un servizio efficiente,



continuo  e  tariffe  eque  e  sostenibili.  I  cittadini  hanno
diritto a risposte concrete, non a ulteriori incertezze –
stigmatizza  -.  Chiedo  pertanto  la  convocazione  urgente
dell’Assemblea dei Sindaci dell’ATI, affinché tutti i Comuni
siano messi nelle condizioni di conoscere integralmente gli
atti, approfondire la questione e assumere le determinazioni
necessarie. Non è possibile continuare a procedere senza un
confronto pieno e trasparente su scelte che condizioneranno il
futuro delle nostre comunità per decenni. Il momento delicato
che  attraversano  le  istituzioni  cittadine  impone  ancora
maggiore rigore, trasparenza e capacità di dare risposte. La
fiducia dei cittadini si ricostruisce attraverso comportamenti
chiari,  controlli  effettivi  e  responsabilità  amministrative
ben  definite.  Su  questioni  di  questa  portata  non  possono
esserci ambiguità né ulteriori rinvii. Anche il progressivo
trasferimento  delle  gestioni  e  degli  impianti  negli  altri
Comuni  della  provincia  deve  avvenire  con  regole  certe  e
garanzie adeguate. Il coinvolgimento del socio privato deve
tradursi  in  investimenti,  efficienza  e  miglioramento  del
servizio,  senza  compromettere  la  tutela  dell’interesse
pubblico  e  il  ruolo  di  controllo  delle  istituzioni
territoriali. L’acqua non è una questione di maggioranza o
opposizione, ma un diritto dei cittadini. Non ci interessa
alimentare  polemiche,  ma  garantire  che  ogni  scelta  sia
trasparente,  ogni  euro  investito  produca  risultati  e  ogni
famiglia possa contare su un servizio efficiente e su tariffe
eque  e  sostenibili.  Chiediamo  chiarezza,  l’intervento
dell’Anac e un’assunzione di responsabilità da parte dell’Ati.
L’acqua è un bene pubblico e tale deve restare nella sua
tutela e nelle sue finalità. Su questo non faremo alcun passo
indietro”.

 



Dimissioni  di  Bonafede,
Messina(FI):  “Importante  la
sua  battaglia  contro  le
barriere architettoniche”
Le  dimissioni  del  consigliere  comunale  Sergio  Bonafede  al
centro di un intervento di Ferdinando Messina, candidato a
sindaco non eletto ed esponente di Forza Italia. “Primo degli
eletti  al  consiglio  comunale  per  il  maggior  numero  di
preferenze ottenute nella Lista del Mpa-commenta Messina- a
riprova  del  suo  spiccato  impegno  nel  mondo  sociale  e  il
profondo  radicamento  nel  territorio,  lascia  alla  comunità
siracusana importanti battaglie fra le quali il piano per
l’abbattimento  delle  barriere  architettoniche  e
l’aggiornamento del regolamento di Polizia Mortuaria. Al mio
fianco al primo e al secondo turno nelle scorse amministrative
dimostrando autentica lealtà e prospettiva di cambiamento ha
deciso di cedere il passo al primo dei non eletti consentendo
di vivere l’esperienza amministrativa ad un giovane, fatto che
lo  qualifica  e  lo  eleva  figura  super  partes”.  A  Bonafede
Messina augura di rivederlo presto in campo per nuove sfide
elettorali.

Aggressioni  alla  Borgata,
Siracusa  Next  Gen:  “più
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impegno contro il degrado”
Maggiore  presenza  delle  Forze  dell’Ordine,  contrasto  al
degrado  e  un  incontro  con  il  prefetto.  Sono  le  richieste
avanzate  da  Siracusa  Next  Gen  dopo  i  recenti  episodi  di
violenza  registrati  nel  quartiere  Borgata,  con  particolare
riferimento a piazza Santa Lucia. La piattaforma politica, che
riunisce  partiti  e  movimenti  cittadini,  sollecita  le
istituzioni e le forze di polizia a rafforzare le attività di
controllo in un’area dove, secondo i promotori, il degrado
urbano alimenta preoccupazione e insicurezza tra residenti e
frequentatori.
L’obiettivo è contrastare i fenomeni di illegalità, migliorare
la vivibilità del quartiere e tutelare il decoro di una zona
storica  della  città.  Per  Siracusa  Next  Gen,  inoltre,  è
necessario  sostenere  le  associazioni  che  hanno  scelto  di
operare  nella  Borgata  e  che  rappresentano  un  presidio  di
legalità,  promuovendo  il  rispetto  delle  regole,  i  valori
democratici e la giustizia.
“Il presidio di legalità delle associazioni non può essere
vanificato da episodi di delinquenza”, è il senso dell’appello
lanciato dalla piattaforma, che chiede alle istituzioni di
affiancare queste realtà e di rafforzare la risposta contro
illegalità e criminalità.
Due le prossime iniziative: l’organizzazione di un dibattito
pubblico proprio in piazza Santa Lucia e un incontro con il
prefetto di Siracusa.
Alla  piattaforma  aderiscono  Alleanza  Verdi  Sinistra,
Alternativa  Libera,  Civico  4,  ControCorrente,  Italia  Viva,
Lealtà e Condivisione, Movimento 5 Stelle, Partito Democratico
e Sinistra Futura.
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Caro  Carburanti,  Gennuso
(FI):  “Soluzione  imminente,
scongiurare ulteriori disagi”
“L’intesa per sbloccare la vicenda legata al caro carburanti è
imminente, questione di giorni”.

Il  deputato  regionale  Riccardo  Gennuso  di  Forza  Italia
fornisce rassicurazioni in merito, dopo aver interloquito con
il presidente della Regione, Renato Schifani, che dal canto
suo  la  scorsa  settimana  ha  raccontato  di  aver  ottenuto
garanzie dal ministro Matteo Salvini perché il Governo si
impegni in tale direzione.

Gennuso  entra nel merito di un fine settimana difficile per
la  Sicilia,  con  il  blocco  pacifico  dei  trasporti  e  le
crescenti  preoccupazioni  per  le  conseguenze  sulla
distribuzione  dei  prodotti.  Le  ripercussioni  cominciano  a
farsi sentire anche sul fronte della distribuzione alimentare,
in particolare per il comparto ortofrutticolo, con le prime
segnalazioni  di  supermercati  rimasti  senza  alcuni
rifornimenti.  Una  situazione  che  rischia  di  aggravare
ulteriormente  le  difficoltà  di  cittadini,  operatori
commerciali  e  imprese.

“È fondamentale che si arrivi rapidamente a una soluzione,
perché  le  ripercussioni  rischiano  di  coinvolgere  l’intera
economia  siciliana,  dalle  imprese  agricole  agli
autotrasportatori,  fino  ai  consumatori.  La  situazione  è
seguita  costantemente  e  il  dialogo  istituzionale  sta
procedendo  nella  direzione  giusta”,  aggiunge  il  deputato
regionale.

“Sono  certo  che  il  lavoro  portato  avanti  dal  presidente
Schifani  con  Roma  si  tradurrà  a  breve  in  una  risposta
concreta. La Sicilia ha bisogno di certezze per garantire la
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continuità dei trasporti, tutelare le attività produttive e
scongiurare  ulteriori  disagi  per  i  cittadini”,  conclude
Gennuso.

Tempesta sul Vermexio, il Pd
censura  il  sindaco:
“Azzerrare  giunta  o  mozione
di sfiducia”
Dopo  l’inchiesta  Nexus,  cresce  il  livello  di  pressione
politica  sull’amministrazione  comunale  di  Siracusa.  Le
opposizioni hanno chiesto un chiarimenti pubblico da parte del
sindaco  Italia.  Per  ora,  solo  un  breve  video  del  primo
cittadino sulla vicenda, giudicato insufficiente da più parti.
Intanto, la seduta del consiglio comunale di Siracusa prevista
per  domani  è  slittata  a  giovedì  22  ottobre,  in  modo  da
consentire la surroga della consigliera Carbone, sospesa dopo
l’applicazione  delle  misure  cautelari  scattate  nell’ambito
dell’inchiesta  “Nexus”,  condotta  dalla  Procura  Europea  di
Palermo.  Il  clima  politico  é  sempre  più  teso,  con  la
sensazione  che  qualcosa  possa  accadere  da  un  momento
all’altro.  Il  Pd,  intanto,  insiste  sulla  richiesta  di
chiarimenti  sulle  responsabilità  politiche  del  sindaco
Francesco Italia e della sua giunta.
I consiglieri comunali Massimo Milazzo, Sara Zappulla e Angelo
Greco hanno infatti depositato una richiesta di trattazione
urgente di una mozione di censura a carico del sindaco. I tre
parlano di “grande preoccupazione” per il coinvolgimento di
una  consigliera  comunale  e  provinciale  descritta  come  da
sempre vicinissima al sindaco e sua persona di fiducia. Non
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solo,  da  quanto  emerso  nelle  indagini  il  quadro  potrebbe
essere ancor piu complesso ed arrivare a chiamare in causa – a
vario  livello  –  anche  altre  figure  politico-istituzionali.
Finendo  per  delineare  un  quadro,  secondo  il  Pd,  tale  da
destare “sconcerto”.
Il rilievo politico principale mosso a Italia riguarda il
comportamento  successivo  all’inchiesta.  Secondo  il  Pd,  il
sindaco  non  avrebbe  avvertito  il  dovere  istituzionale  di
rassicurare immediatamente la città, impegnandosi ad “aprire
tutti gli armadi del Comune”. Mancherebbero, in particolare,
la  verifica  e  la  comunicazione  all’opinione  pubblica  di
eventuali inadempienze o irregolarità nelle pratiche al centro
dell’indagine, di cosa non abbia funzionato nelle procedure
anticorruzione e di quali appalti e affidamenti siano stati
assegnati ai gruppi imprenditoriali citati. Un atteggiamento
che, sostengono i tre consiglieri, ha nuociuto all’immagine di
Siracusa e alla fiducia dei cittadini verso le istituzioni.
Alla censura, da discutere mahari già nella seduta di giovedì
22  ottobre,  i  tre  consiglieri  accompagnano  tre  richieste
formali: che il sindaco partecipi alla seduta e riferisca
ampiamente  sugli  aspetti  amministrativi  e  politici  della
vicenda; che giustifichi la propria responsabilità politica
per aver scelto come partner, e persino nominato in giunta,
soggetti che anziché occuparsi del bene comune avrebbero avuto
frizioni  tra  loro  sulla  gestione  di  appalti  di  opere  e
servizi; che proceda all’immediato azzeramento della giunta
municipale.
Il passaggio decisivo è l’ultimo. In assenza di “esaurienti e
comprovate  giustificazioni”  da  parte  del  sindaco  e  senza
l’azzeramento  della  giunta,  precisano  Milazzo,  Zappulla  e
Greco, la mozione varrà come formale sfiducia. Un primo passo,
dunque, verso un confronto politico che promette di segnare le
prossime settimane dell’amministrazione.



Caso Nexus, FdI “chiama” in
aula  anche  l’assessore  alla
Legalità, Coppa
Cresce la pressione politica sull’amministrazione comunale di
Siracusa  dopo  lo  scoppio  dello  scandalo  Nexus.  Fratelli
d’Italia chiede un confronto istituzionale sulla vicenda e
sollecita la convocazione urgente del Consiglio comunale, con
la  partecipazione  dell’assessore  alla  Legalità,  Pierpaolo
Coppa, chiamato a riferire su quanto emerso dall’inchiesta.
Al  momento,  le  uniche  dichiarazioni  pubbliche  del  sindaco
Francesco Italia sono quelle affidate a un breve video diffuso
sui social. Una presa di posizione che non ha soddisfatto il
gruppo consiliare di FdI, che ha giudicato la risposta del
primo cittadino politicamente inadeguata rispetto alla portata
della vicenda.
Ma la presa di posizione dei consiglieri Paolo Cavallaro e
Paolo Romano si concentra anche su un altro aspetto emerso
dalle  conversazioni  intercettate  nell’ambito  dell’inchiesta
Nexus:  il  fastidio  manifestato,  in  alcuni  passaggi,  nei
confronti  dei  consiglieri  comunali  che  approfondiscono  gli
atti amministrativi, verificano le procedure e si soffermano
sui dettagli dei provvedimenti.
Per  Fratelli  d’Italia,  questo  elemento  rappresenta
un’occasione per ribadire il valore del controllo democratico
esercitato  dall’assemblea  cittadina.  “È  un  aspetto  che
riteniamo  importante  fare  conoscere,  perché  aiuta  a
comprendere  il  valore  concreto  del  controllo  democratico
esercitato  dal  Consiglio  comunale”,  afferma  il  gruppo
consiliare.
FdI rivendica quindi il lavoro svolto attraverso accessi agli
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atti,  interrogazioni,  analisi  dei  documenti,  verifiche  e
sopralluoghi. Un’attività che, secondo Cavallaro e Romano, non
si limita alla presentazione di richieste formali, ma prosegue
con solleciti e iniziative ogni volta che le risposte degli
uffici risultano incomplete o tardano ad arrivare.
I due consiglieri riferiscono di avere dovuto scrivere anche
al segretario generale e al direttore generale del Comune per
richiamare  l’attenzione  sulla  mancata  risposta  di  alcuni
dirigenti alle interrogazioni presentate. Una circostanza che,
nella loro ricostruzione, evidenzia le difficoltà incontrate
nell’esercizio delle prerogative consiliari e la necessità di
insistere per ottenere chiarimenti puntuali.


